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Immondizia in via Bissolati 

Test dalla Gran Bretagna 
la capitale è la meno pulita 
ma il Sunday Time dice 
«L'immondizia soffoca noi» 

«Roma è sporca 
a Londra ti specchi» 
Parola d'inglesi 
Secondo ['«Associazione Gran Bretagna, pulita», 

. Roma è sporchissima, tra le città europee merita, 
quanto a pulizia delle strade, solo il penultimo po
sto. Vero? Falso? La classifica, commentano «Italia 
Nostra» e l'assessore all'ambiente Bernardo, è «so
spetta». Soprattutto perché Londra figura al secon
do posto. E invece i giornali inglesi scrivono di topi 
e di strade da pulire con il disinfettante. 

CLAUDIA ARLETTI 

•al Roma 0 sporca, anzi 
sporchissima: parola di lon
dinesi. È da qui, dall'Inghil- • 
terra, che arriva l'ultima 
classifica sulla «invivibilità» -
delle città europee. 11 «Tidy 
Bntain Group» (in italiano si * 
può tradurre Associazione 
Gran Bretagna pulita) fa sa
pere cosi che Roma, in que
sta hit-parade sull'immondi- , 
zia, è al quinto posto, cioè al 
penultimo. Peggio della ca
pitale d'Italia c'è (ci sareb
be) soltanto Madrid. La città . 
più pulita? Berna. Seguita, in 
ordine, da Londra, Parigi, 
Bruxelles, e. in coda, appun
to Roma e Madrid. .. - r 

«Classifica sospetta», dice 
l'assessore - comunale al
l'Ambiente Corrado Bernar
do (de). In realtà, potrebbe 
sembrare più «sospetto» il 
suo commento, dal momen
to che Bernardo e il respon
sabile della manutenzione 
cittadina. Ma anche negli uf
fici di «Italia Nostra» sono 
perplessi, ripetono che que
sta hit-parade e stranissima. 

Stupisce, soprattutto, quel ' 
secondo posto attnbuito a 
Londra. Dove, proprio in > 
questi mesi, i giornali sono 
pieni di servizi sulla immon
dizia cittadina e accusano 
gli ammim.Ntraton locali di 
non sapere risolvere il pro
blema. Recentemente, per • 
esempio. Ylndipenctenl On 
Sunday ha pubblicato una 
pagina intera sul degrado 
della Strand, la via principa- " 
le della capitale. È cosi spor
ca che i netturbini non ba
stano, di tanto in tanto pas- ' 
sano le autobotti con i disin
fettanti. Il Sunday Time, poi, 
sulla questione insiste da 
mesi. Tra i problemi più ur
genti, la proliferazione, inar
restabile, dei topi. Dunque, 
come ha fatto T'Associazio-
ne Cran Bretagna pulita» a 
piazzare Londra quasi in te
sta alla classifica? Legittimo 
il dubbio che si tratti di un 
hit-parade un po' «partigia
na». Ne 0 certo l'assessore 
Corrado Bernardo, che, nel 
suo ufficio, sbotta: «Viaggio 
per l'Europa da 22 anni, 
sempre a spese mie natural
mente, e questa classifica è 
falsa, quella vera gliela dico 

io, posso?». Prego... «Allora, 
Parigi al primo posto. Se
cónda Bruxelles, no, secon
da Berna. Terza Bruxelles. 
Quarta Roma, quinta Lon
dra, che e un immane im
mondezzaio. Poi, sesta, Ma
drid, che in effetti non ha 
nemmeno i cassonetti...». 

Mirella Belvisi, di «Italia 
Nostra», contesta invece il 
•criterio» seguito dall'asso
ciazione londinese. Cioè, 
non lo capisce. «Gran Breta
gna pulita», che ha lavorato 
con finanziamenti del gover
no, parla genericamente dei 
mozziconi di sigarette che si 
infilano tra i sanpictrini, di 
escrementi d'animale, dei 
cestini che non esistono... 

Il tutto sulla base di un 
unico test che, a quanto 
sembra, e stato eseguito nei 
dintorni dei sei parlamenti, 
«in un raggio di mczzochilo-
metro dai palazzi». Dunque, 
niente analisi delle acque, 
nessuno studio sulle fogna
ture, nemmeno una parola 
sulla situazione nei quartien 
penfenci. Solo questo test in 
due tempi (il 30 novembre e 
il primo dicembre scorsi) 
nei dintorni dei parlamenti 
d'Europa. Cosi, adesso sap
piamo che Roma, nella zo
na di Montecitorio, ha meno 
cestini del quartiere parla
mentare a Londra. «Ma che 
significa'», s'interroga Mirel
la Belvisi. e poi aggiunge: 
«Tra l'altro, io mica sono 
tanto d'accordo sul riempire 
di cestini per l'immondizia il 
centro storico...». Di parte, 
imprecisa, genenca, la clas
sifica stilata dall'«Associd-
zionc Gran Bretagna pulita» 
comunque un bersaglio l'ha 
centrato- anche per l'asses
sore Bernardo, Roma non 
menta più del quarto posto. 
«Perù prometto che entro un 
anno e mezzo saremo nella 
stessa situazione di Pangi, 
cioè in testa. Presto arrive
ranno macchinari nuovi, c'è 
un grande progetto. E l'Am-
nu sta già per assumere sei
cento persone...». Assessore, • 
ma non erano trecento' «SI, 
però abbiamo pensato di 
raddoppiare. Perchè quei 
trecento neo-assunti servi
ranno per rimpiazzare i pen
sionati...» 
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Chiuso da giorni il «nido » Le madri devono acconsentire 
scoperti casi di malattia al trasferimento dei bimbi 
Le gestanti possono partorire in altri ospedali 
solo se firmano una scheda anche per un semplice ittero 

Salmonella al San Camillo 
Neonati a rischio 
Nido chiuso al San Camillo: salmonella. È scoppiata 
una settimana fa: «Tre o quattro casi», ammette il di
rettore sanitario. «Ma ormai l'emergenza è passata». 
In isolamento i piccoli del reparto neonatologico, 
anche se nessuno è grave. Intanto le partorienti de
vono firmare un foglio: trasferimento immediato del 
bambino se non nasce perfettamente sano, basta un 
ittero. La causa dell'epidemia? «Sovraffollamento». 

RACHELE QONNELU 

aal La giovane puerpera ha 
appena Imito il tempo. Prepa
ra la valigetta e telefona all'o-
stetnea. E stata seguita dall'e
quipe medica del San Camillo, 
di cui si fida, e vuole partonre 11 
i suoi due gemelli. Ma all'ulti
mo momento: stop, viene tra-
sfenta in una clinica. Il nido 
per immaturi del San Camillo è 
infetto. Salmonella. Non si ac
cettano gravidanze a rischio, il 
reparto per i neonati sotto os
servazione è isolato e l'accet
tazione è bloccata. 

«Epidemia? Non propno -
minimizza il direttore sanitario 
Giovanni Acocella - si e tratta
lo di una piccola casistica. Tre 
o quattro bambini, ma niente 
di grave, la malattia si è pre
sentata in forma blanda, fortu
natamente, e sono stati già tutti 

dimessi». Ancora ieri sera però 
alle donne in slato interessante 
veniva gentilmente consigliato 
di partorire altrove. A quelle 
che si presentavano al reparto 
maternità veniva fatto firmare 
un foglio: se accettate di essere 
ricoverate qui. sappiate che 
vostro figlio può essere trasferi
to in un altro ospedale. «Basta 
un ittero da niente - dice 
un'infermiera - e il neonato 
deve essere trasferito. C'è po
sto solo per i sani finché non 
vengono impartiti altri ordini 
dalla direzione sanitaria. Forse 
ci vorranno ancora dei giorni 
per tornare allo stato di norma
lità». Per il momento infatti fun
ziona soltanto il nido «norma
le», per i piccini nati sani come 
pescetti, al massimo con un 
po' di «mughetto». Tutti gli altri 
invece, appena venuti al mon

do, devono essere separati 
dalla madre e trasportati in 
ambulanza in un'altra struttura 
che abbia il posto per acco
glierli. 

L'emergenza dura da oltre 
una settimana. «Ma ormai pos
siamo dire che sia terminata», 
dice Acocella. I neonati che 
erano nel reparto contaminato 
sono stati isolati e trasferiti nel
le culle della chirurgia pedia
trica per sterilizzare quelle del
la neonatologia. «Pian piano -
dice l'infermiera - quelli che 
stanno meg'no, vengono man
dati a casa. Ma finché non so
no stati tutti quanU dimessi, 
non possiamo accettarne di 
nuovi». E comunque i quattro o 
cinque casi con la salmonella 
hanno già lasciato l'ospedale. 

Ma come è potuto succede
re? Non sono infrequenti i casi 
di salmonella nelle madri. Si 
verificano in genere quando la 
donna arriva all'ospedale al
l'ultimo momento e senza aver 
fatto prima il tampone vagina
le di controllo. Il figlio che na
sce può contrarre la malattia. 
Ma «tre o quattro casi» è diver
so. Vuol dire che i controlli 
non sono stati fatti neppure al 
momento del ricovero o quan
tomeno che non è stata fatta 
una profilassi appropriata. 
•Semplice - risponde Acocella . 
- il reparto è sovraffollato in 

quest'ultimo pcnodo e il per
sonale non riesce a star dietro 
a tutti i controlli. I parti sono 
aumentati, in particolare i parti 
a rischio, e il personale e sem
pre lo stesso. Abbiamo solo 28 
culle nel nido, al massimo pos
siamo aggiungerne altre due. 
Ma i problemi arrivano quan
do diventano molti i neonati 
immaturi, denutriti o con pro
blemi respiratori». E perchè 
questi bambini meno sani so
no aumentati? «Molti sono i fi
gli delle donne di colore - dice 
ancora il direttore sanitano -1 
parti di extracomunitarie sono 
molto'aumentati e vengono in 

'Ospedale, loro'non'possono 
certo permettersi la clinica. Più 
ci sono le italiane. Cosi il rap; 
porto personale, numero di 
neonati si altera e succedono 
cose come questa». 

Ci può essere anche un'altra 
spiegazione del sovraffolla-

' mento. Anche il nido del Poli
clinico è in tilt, a giorni alterni, 
da mesi. «Le extracomunitarie? 
Poche, forse un po' di'più ma 
sempre poche - dicono le in
fermiere e ribattono - piuttosto 
c'è anche il fatto che da mesi 
non si fanno più parti al San
t'Anna». L'ospedale materno 
di Prati è stato chiuso: l'ammi
nistratore straordinario Anto
nio Sonni lo considera «uno 
spreco». , • -

Il Pds accusa: «Usano il 118 come schermo/ma lasanità va a rotoli» 

Medici in rivolta al San Giovanni 
«Così non si può lavorare» 
aal Pronto soccorso «gestito 
in maniera dissennata», came
re operatone «sporche e male 
organizzate», reparti medici e 
chirurgici dove «mancano le 
terapie intensive». 1 medici del 
San Giovanni non vanno per il 
sottile. E dopo lo scandalo del 
ragazzo morto per un trauma' 
cranico nel giorno in cui tutte e 
due le Tac erano rotte, i camici 
bianchi puntano il dito sul
l'amministrazione della Usi 
Rm/4. 

La denuncia del degrado 
viene al termine di un'assem
blea sindacale dell'Anaao nel
la quale si discute soprattutto 
di Giuseppe Ciotti, il diciasset
tenne che aveva battuto la te
sta a scuola e che è stato la
sciato cinque ore su una barel
la dell'astanteria. Un nuovo er
rore, un nuovo caso di «mala-
sanità»: è stato detto in questi 
giorni. Però questa volta i me
dici non si sentono criminaliz
zati e dicono: «Quello che han
no raccontato i giornalisti è tut
to vero. In queste condizioni 

non possiamo più lavorare, gli 
utenti devono sapere che se la . 
situazione resta questa non ci 
potremo più assumere respon
sabilità». Chiedono l'intervento 
del prefetto Carmelo Caruso 
perchè avochi a sé le decisioni . 
riguardo al • funzionamento 
dell'ospedale. Augusto Batta
glia, consigliere capitolino del
la Quercia afferma: «Crimina
lizzare gli operatori non serve 
proprio a niente. Giuseppe 
Golii è morto perchè è stato 
l'intero sistema ad andare in 
tilt e la colpa è del Comune e 
della Regione che portano 
avanti una politica sanitaria 
piena di errori e di ritardi». *-

Intanto ieri di Giuseppe Ciol-
li e di Giovanni Silvestri (il tos
sicodipendente morto nell'a
stanteria del Policlinico) si è 
discusso al consiglio regiona
le. Il Pds ha presentato una 
mozione che chiedeva una riu
nione slraordinana sull'emer
genza sanitaria e i progetti sul 
118 (respinta a maggioranza). 

«Forse credete che la morte del 
ragazzo Silvestri sia sintomo di 
malgoverno della sanità? - ha 
detto l'asssessore Francesco 
Cerchia - No, è slata solo man
canza di sensibilità umana». 
«Di fronte alle risposte dell'as
sessore si riesce solo a provare 
imbarazzo - ha ribattuto Dani
lo Collepardi. capogruppo Pds 
- Dopo l'ultimo fatto gravissi
mo al San Giovanni non trova 
di meglio che promettere che 
forse, tra un anno, sarà attivato 
il 118». «Ci sono amministratori 
- ha detto poi Umberto Cerri, 
vicepresidente della commis
sione sanità - che fanno di tut
to per smantellare le strutture 
pubbliche. Loretì della Usi 
Rm/5 sta facendo della Usi 
una struttura a servizio dell'u-, 
niversità di Tor Vergata. Per ri
strutturare lo Spallanzani la 
giunta ha scelto di usare 1 fondi 
regionali anziché quelli della 
legge sull'Aids, unicamente 
per dare l'appalto all'onnipre
sente Inso. E cosi ha utilizzato i 

soldi che dovevano servire per 
i poliambulatori». Ed è proprio 
un poliambulatorio dò che 
chiede il comitato di quartiere 
di Tor Bella Monaca, riunito 
per parlare della morte di 
Gianni Silvestri che abitava 11. 

- Nel quartiere non esiste né un 
'distretto sanitario di base né 
un Seri per i tossicodipendenti. 

Il movimento federativo de
mocratico ha intanto indetto 
per venerdì una conferenza di 
servizio sui problemi dell'o
spedale San Giovanni, alla 
quale parteciperà l'ammini
stratore Dino Cosi. La segrete
rìa della Cgil di Roma precisa 
invece che non ha mai chiesto 
la revoca della convenzione 
tra Regione e Policlinico, ma 
solo «criticato il suo mancato 
rispetto per il dipartimento d'e
mergenza». Il preside della fa
coltà di medicina della Sapien
za, professor Luigi Frati ha an
nunciato ieri la riduzione del 
posti letto del Policlinico: da 
tremila a duemila. «Non li rega
lo, li trasferisco», ha affermato. 

Muore d'asma 
a otto.mesi 
Aperta 
un'inchiesta 

aal Otto mesi di vita, mala
to d'asma, ha avuto una crisi 
ma i soccorsi non sono serviti 
a nulla. Il piccolo Lunturi 
Aderrrì è scriva» mono all'o
spedale San Filippo Neri. 
Erano le sette e mezza di ieri 
mattina. Ora il sostituto pro
curatore della Repubblica 
circondariale Achille Toro ha 
aperto un'inchiesta per ac
certare le eventuali respon
sabilità, ed emesso un avviso 
cautelare- di - garanzia nei 
confronti del medico curan
te, che aveva visitato il picco
lo pochi giorni fa. La diagno
si potrebbe rivelarsi sbaglia
ta. Inoltre, bisognerà accerta
re se al neonato venivano da
te regolarmente le medicine 
prescritte. • Esclusa - invece 
ogni responsabilità riguardo 
alla rapidità dei soccorsi. ' -

Befin Ademi. 30 anni, ju
goslavo, vive a Primavalle, in 
via Casteggio 55, e lavora re
golarmente come piastrelli
sta. Ieri mattina, è stato lui, 
anche prima di sua moglie, 
ad accorgersi che suo figlio 
stava di nuovo male. Lunturi 
soffocava preso da una crisi 
d'asma, la malattia per cui 
era già in cura Gemelli. Era
no le sette. Befin ha avvolto il 
figlio in una coperta e si è 
precipitato fuori di casa: non 
ha il telefono, correva in cac
cia di un apparecchio per 
chiamare l'ambulanza. Un 
vicino l'ha visto precipitarsi 
giù per le scale con in brac
cio il bambino cianotico e 
una sola parola di spiegazio
ne: l'asma. L'uomo è rientra
te in casa e ha chiamato un 
mezzo di soccorso. Nel frat
tempo il- giovane iugoslavo 
era arrivato alla vicina stazio
ne dei carabinieri per chie
dere aiuto. I militari si sono 
attaccati al telefono. Poco 
dopo, però, arrivava l'ambu
lanza chiamata dal vicino di 
casa ed iniziava una gimea-
na rapidissima nel traffico, 
che faceva arrivare il neona
to e suo padre al San Filippo 
Neri alle 7, 29. Prima di cosi 
non si poteva fare, ma è stato 
inutile. 
- Il magistrato ha ordinato 
per oggi l'autopsia del bim
bo, da cui si potrà accertare 
l'esatta cusa della morte. «-- ' *• 

Protestano i rom 
«M'Acquavergine 
nessun servizio» 
aal Tra i nomadi deportati 
dai loro campi, abbandonati 
domenica notte dai vigili urba
ni nella zona archeologica del
l'Acqua Vergine, esplode la 
protesta. E al loro fianco, icn, ò 
scesa in campo l'VIII Circoscri
zione che ha giudicato il nuo
vo insediamento [orzato del 
tutto inadatto ad ospitare 1400 
nomadi. Non c'è luce, non ci 
sono servizi igenici. L'unica ac
qua che c'è, sull'area a ridosso 
della via Collalina, è quella 
delle ricche falde sotterranee, 
che avvolge di un'umidità in
sopportabile le notti dei bam
bini korakhanè. «Abbiamo fat
to notare al Campidoglio che 
la scelta di trasfenrc i nomadi 
in quest'area è del tutto sba
gliata. Si tratta di un terreno 
senza le minime attrezzature -
ha delto il presidente delI'VIII 
Circoscrizione Annunzio Zcp-

pilll -, Non vorremmoche que
sto insediamento diventasse 
permanente e chiediamo l'im
mediata ' individuazione di 
un'alternativa». > >-• • - • 

La deportazione dei 400 no
madi è avvenuta nella notte tra 
domenica e lunedi. Un blitz 
condotto dai vigili urbani su or
dine dell'assessore ai servizi 
sociali Giovanni Azzaro. Gli 
zingari, svegliati nella notte, 
sono stati obbligati a fare i ba
gagli e a lasciare i loro campi 
della Rustica, di via Aspcrtini e 
di Torbcllamonaca. Tre cortei 
di roulotte, 70 in tutto, scortate 
dai vigili, sono state accompa
gnate fino all'Acqua Vergine, 
in un'area peninetrata da un 
reticolato. Il terreno non è 
asfaltato e, alla pnma pioggia, 
è facile immaginare che i no
madi si troveranno in mezzo al 
fango. OAC. 

Banco di Santo Spirito, truffa con carnet di assegni 

Derubavano i correntisti 
Funzionari denunciati 
aal Prendevano i carnet di 
assegni in bianco, stampiglia
vano il numero di conto cor
rente prescelto, tenendo ben 
conto della liquidità e dei 
movimenti bancari nell'arco 
dell'ultimo anno, ed infine li ' 
mandavano a riscuotere da 
un gruppetto di complici che 
presentavano allo sportello 
documenti falsi. La truffa, che 
avrebbe potuto assumere di
mensioni davvero enormi, è 
stata scoperta alcune setti
mane fa dal direttore di un'a' 
genzia del Banco di Santo 
Spirito che ne ha informato la 
procura circondanale. E l'in
chiesta, condotta dal sostitu
to procuratore Achille Toro, 
ha finora portato all'emissio
ne di diciassette avvisi dì ga
ranzia: tre riguardano altren-
nati dipendenti della banca, 
uno dei vicedirettori e due 

cassieri. Il reato ipotizzato è 
la truffa a danno della stessa 
banca. Gli altri 14, per ricetta
zione, sono a carico delle 
persone che andavano a ri-
scutere gli assegni falsi, molte -
delle quali hanno precedenti 
penali. •' . • ,j ' vw,--

Lo stratagemma, che ave- . 
va (ruttato ai truffatori •già •' 
quattrocento milioni, è stato 
scoperto quando una cliente, ,. 
che aveva circa duecento mi- ' 
lioni depositati sul conto, è 
stata chiamata a casa per 
aver emesso un assegno a 
vuoto. I truffatori, infatti, ave
vano scelto tra tanti, quattro . 
conti correnti che oltre ad * 
avere liquidità non avevano * 
nell'arco dell'anno molli mo
vimenti. Alle calorose rimo
stranze della signora sono se
guiti gli accertamenti da par
te del direttore. E il giorno . 
successivo uno dei complici 

è stalo sorpreso in flagranza 
di reato mentre tentava di 
cambiare un altro assegno 
presentando alla cassa del
l'agenzia bancaria un docu
mento d'identità contraffato. 
Di 11 è scattata l'inchiesta che < 
ha permesso di ricostruire, 
l'organigramma dell'organiz
zazione. I quattro conti cor- . 
remi che i truffatori avevano 
scelto appartengono a due si
gnore, a un avvocato e ad un " 
ufficiale di polizia giudiziaria. -

Il sostituto 'procuratore 
Achille Toro sta ulumando in 
queste ore gli atti dell'inchie
sta e nei prossimi giorni chie
derà il rinvio a giudizio per i 
diciassette indagati. Il Banco 
di Santo Spirito, appena le in
dagini disposte dal magistra
to hanno portato alla luce la 
truffa, • ha immediatamente • 
provveduto a risarcire i clienti 
danneggiati. <-

Programma 

SerRoma capitale 
i decide ogtji 

tra le polemiche 

La legge per Roma capitale sta animando il dibattito politico 
di Comune e Provincia Oggi è prevista l'approvazione defi
nitiva del pnmo programma di attuazione da parte della 
commissione intenstituzionale presieduta dal ministro delle 
aree urbane Carmelo Conte. A Conte ieri i consiglieri provin
ciali verdi Paolo Cento e Stefano Zuppello hanno inviato un ; 
telegramma affinchè «non venga presa nessuna decisione in 
mento all'attuazione del progetti di Roma capitale senza il 
parere del consiglio provinciale» che si svolgerà oggi. È inter
venuto anche Carlo Leoni, segretario romano del Pds. «Il 
consiglio provinciale è riuscito a determinare un momento 
alto di unità quando ha espresso parere negativo sul pro
gramma, sarebbe grave ora barattare una posizione scria 
con vaghe promesse alla provincia come ente in senso stret
to». Il consigliere comunale Pds Piero Salvagni ha detto che 
nella numonc di due giorni fa il sindaco ha riferito delle con- . 
traversie sviluppatesi tra comune e governo nella commis
sione nazionale. «Il sindaco ha dichiarato che è stata rispet
tata la ripartizione delle risorse decise dal consiglio comu
nale a giugno». - • . • • . -

Villa Maraini 
chiede aiuto 
«Dal Campidoglio 
solo spiccioli» 

Villa Marami chiede aiuto. Il 
Comune continua a lesinare 
i fondi e i servizi pubblici ri
schiano la paralisi. Gli ultimi 
soldi finiranno a fine mese e 
per marzo non si sa come 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pagare gli stipendi ai diciot-
^™^mmmm*"~•"""""™""" to operatori che gestiscono, 
insieme ai volontari, il «Teletono in aiuto», il progetto carce
re, la comunità diurna, i grappi di ascolto per i genitori e per 
i ragazzi. Ogni giorno le strutture di Villa Maraini hanno a , 
che fare con circa quattrocento persone, tra tossicodipen- ; 
denti e familian alla ricerca di un consiglio. L'attività della : 
Fondazione va avanti cosi da 15 anni. «Ma per il Comune , 
siamo sempre alla fase sperimentale - protesta Massimo 
Barra, presidente della Fondazione - ancora dobbiamo pre- : 
sentare i progetti per strutture stabili che funzionano da an
ni». Da gennaio l'unica fonte di finanziamento pubblica è ri- \ 
masta la convenzione con la Usi Rm/10. Si tratta di un con- ' 
tributo regionale irrisorio: meno di quaranta milioni l'anno.. -

A chi tocca intervenire per 
aiutare i portatori di handi
cap e farsi carico delle soffe
renze degli «emarginati»? È 
la domanda che si pone l'as
sociazione «Nuova solidario- -

' tà» che propone un confron-
"""^"•*"™™^—""•""^"^ to aperto tra le istituzioni e il 
volontariato. Curioso che all'interrogativo sarà chiamalo a 
rispondere proprio l'assessore Azzaro, aspramente conte- " 
stato da gran parte del volontariato. Il presidente dell'asso
ciazione, l'architetto Roberto Mezzaroma, ha organizzato 
un convegno presso l'Auditorium Augustinianum di via del 
S. Uffizio 25.1 lavori cominceranno alle ore 9 di sabato: le 
istituzioni saranno rappresentate dal ministro per gli affari 
sociali Rosa Russo Jervolino e dal «discusso» assessore ai 
servizi sociali Giovanni Azzaro. Parteciperanno inoltre il di
rettore della Caritas Luigi Di Liegro e Paolo Longo, capitano 
dell'esercito della salvezza. •>- , , . •. <• > • 

Servizi sociali ; 
Convegno 
sull'assistenza 
agli handicappati 

Due tunisini;, 
ustionati
ne) rogo ' 
della fóro baracca 

Due immigrati tunisini sono . 
rimasti e ustionati nel .rogo 
della baracca nella quale 
dormivano, alla periferia di 
Anzio, sul litorale a sud di • 
Roma. L'incendio divampa-, 
to martedì sera poco poco . 

•"•""»^—•""•• dopo Te 23,30 sarebbe stato 
causato, secondo quanto reso noto dai Carabinieri, da un , 
corto circuito. Quando i vigilidel fuoco sono arrivati la ba
racca era quasi completamente distrutta: le due persone ; 
che si trovavano all'interno erano ustionate e in stato di ; 
choc. Secondo i primi accertamenti le loro generalità sareb- « 
bc:o: Magdi Msakni di 25 anni e Ahmidc Abdl Saada di 28 -
anni, entrambi di nazionalità tunisina. Guariranno in quindi
ci giorni. . . . . - .. , -,-- , T - , - . 7 , , , 

Acqua Traversa' 
La Pisana . 
blocca il cemento 
sulle aree verdi 

Il consiglio regionale ha vo
tato all'unanimità una mo
zione che impegna il presi
dente della Giunta e asses
sore all'urbanistica ad inte
rim, Rodolfo Gigli, a sospen-

' dere e a non nlasciare le 
™*™^^—^^™^™^"™™*™ concessioni edilizie • nel 
comprensono di Acqua Traversa. La mozione è stata pre
sentata dai consiglieri Paolo Guerra, Pnmo Mastrantoni, Ar- '• 
turo Oslo, Vittona Tola. Per bloccare il cemento si erano ' 
mossi cittadini e associazioni impegnate per la salvaguardia 
di una delle poche aree verdi ancora esistenti nel compren
sono. -• ;.-.',• . ., , -, . ,»,,,.. v> 

Negozi venduti 
a Casal Bruciato 
«Procedura . 
illegale» 

«Uno sporco affare». Cosi il l 
consigliere comunale del " 
Pds Estcrino MonUno ha 
commentato la vicenda che 
ha visto undici negozi in via 
Diego Angeli, a Casal Bru-
ciato, rimasti esclusi dalla « 

"••"••"»""••••^•"•"••"—*^" vendita dell'intero comples
so immobiliare in cui si trovano, ceduto dal banco di Roma * 
al comune di Roma, e poi venduti ad una società, la «Abc 
srl». Il legale rappresentante di questa società Franco Barbet-
ti, secondo Montino, sarebbe anche l'avvocato dell'istituto -
di credito. Secondo ii consigliere pds sarebbe illegale tutta la 
procedura: i negozi dovevano essere messi all'asta pubbli- < 
ca, la banca non avrebbe comunicato ai negozianti l'inten- •, 
zione di vendere i locali e infine l'istituto di credito avrebbe 
ritardato i contatti con i negozianti in modo da far scadere il 
semestre per l'eventuale esercizio del diritto di prelazione. 
«11 comune di Roma - ha detto Montino - nonostante la con- r: 
venienza economica, non ha acquistato i locali commerciali ;, 
per lasciare campoJibero al banco di Roma» , , •„ 
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Sono 
passati 303 
giorni da 
quando II '•-
consiglio 
comunale 
ha deciso d i , 
attivare una 
linea verde -
antl tangente 
e di aprire » 
sportelli per 
consentire -
l'accesso '-'- -
dei cittadini . 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
(atto niente 
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